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ELEZIONE DIVINA
Introd.

Eletto significa essere «scelto», per fare qualcosa di particolare. Nella vita è possibile vivere qualche elezione particolare:

. il soldato può essere scelto per una missione di sua competenza;

. l’atleta può essere scelto per fare la gara alle olimpiadi;
. il venditore (commerciante) per la sua sincerità ed onestà;

. il tecnico per fare la riparazione di sua competenza;

. chi viene scelto nella vita risponde alla chiamata dell’Ente, della Disciplina, dell’Istituzione preposta a tal programma;
. Una cosa è certa che nella vita si viene scelti per:

…. meriti personali

… è elezione che fa mettere in evidenza l’eletto davanti agli altri;

… è elezione per finalità solo umane, terrene e temporanee. 
(1 Pietro 1:1-5)

. Pietro qui parla di:

Elezione che avviene per misericordia di Dio - 1, 3
che fa diventare forestieri al mondo - 1
che avviene con la prescienza di Dio - 2
che rende possibile la santificazione - 2

che viene dall’ubbidienza - 2
che offre grazie, pace e una speranza viva - 2-3
che offre l’eredità incorruttibile conservata nei cieli - 4-5 
. Pietro scrive agli eletti di ogni luogo. Eletto significa «scelto», «chiamato», ma qui si tratta di poter far parte della Famiglia, Istituzione divina, di Dio. È il Padre che ci ha rivolto la «santa chiamata», secondo il suo «proponimento eterno in Cristo Gesù» (2 Timoteo 1:9). È la chiamata unica, particolare, speciale che avviene «per mezzo dell’Evangelo», che fa ottenere la «stessa gloria del nostro Signore Gesù Cristo» (2 Tessalonicesi 2:14). È la chiamata a cui «molti» rispondono in qualche modo, ma «pochi» la valorizzano per ciò che essa veramente vale (Matteo 22:14 - «Molti chiamati, pochi eletti»).
È elezione che avviene non per meriti personali.
· Tito 3:5 - «Chiamati secondo la sua misericordia». Eletti senza aver fatto buone opere. Dio chiama tutti alla salvezza, e non perché uno è bravo e se lo merita, e l’altro che non è bravo non se lo merita.
Note: Efesini 1:4-5 - «Tutti sono invitati per essere eletti». Eletti per essere santi, irreprensibili in Cristo. Quella di Dio è una chiamata rivolta a tutti, senza distinzioni, già prima della fondazione del mondo. 2 Pietro 3:9 - «Dio vuole che tutti si ravvedano perché tutti sono per la salvezza». Elezione resa possibile dalla volontà di Dio. Egli non ritarda l’adempimento della promessa; ma è paziente e non vuole che alcuno perisca, ma che tutti giungano al ravvedimento e rispondano alla sua chiamata per essere tra gli eletti e quindi salvati.
È elezione che fa diventare forestieri al mondo (v.1).
· 1 Pietro 1:14 - «Come figlioli d’ubbidienza, non vi conformate alle concupiscenze del tempo passato quand’eravate nell’ignoranza». Nota: Quando uno risponde alla chiamata di Dio, strano a dirsi, diventa «forestiero»; e lo è perché diventa «un figliolo di ubbidienza», che «non si conforma ai desideri, alle concupiscenze del passato, quando era nell’ignoranza», nel buio, nelle tenebre spirituali.

È elezione che avviene con la prescienza (conosciuti) di Dio (v. 2).

· Romani 8:29-30 - «Quelli che Egli ha preconosciuti, li ha pure predestinati ad essere conformi all’immagine del Suo Figliolo, onde Egli sia il Primogenito di molti fratelli; e quelli che ha predestinati, li ha pure chiamati; e quelli che ha chiamati, li ha pure giustificati; e quelli che ha giustificati, li ha pure glorificati».

Nota: I Cristiani son forestieri al mondo, ma sono ben conosciuti da Dio. Dio nella sua «prescienza» conosce da sempre quelli che sono salvati. Gli eletti possono anche essere sconosciuti al mondo, ma Dio li conosce come persone adatte per il cielo fin dalla notte dei tempi.
È elezione che rende possibile la santificazione (v. 2).
· Ebrei 12:14 - «Procacciate pace con tutti e la santificazione senza la quale nessuno vedrà il Signore».

Nota: La santificazione è realtà talmente necessaria che serve ad essere eletti e a vedere il Signore. Senza il rinnovamento della mente, il cambiamento di mentalità, non possiamo sperare di essere tra quelli che Dio sceglie per la salvezza!
È elezione resa possibile dall’ubbidienza (v. 2).

· 1 Pietro 1:22 - «Avendo purificate le anime vostre con l’ubbidienza alla Verità».

Nota: Per avere la purificazione delle nostre anime dobbiamo ubbidire alla Verità! Perché? Ovviamente senza ubbidienza non si possono fare i passi giusti che il Signore ci chiama a fare per ottenere la purificazione necessaria per andare al suo cospetto; e solo il sangue di Cristo può farci ottenere tal benedizione (v. 2; 1 Pietro 1:18-19).
È elezione che fa rinascere ad una speranza viva (v. 3-4).
· 1 Timoteo 1:1 - «Cristo Gesù è nostra speranza».
Nota: È speranza certa prodotta da una persona reale, un uomo vero, che ha fatto una morte certa, che ha versato sangue innocente; che è risorto con gloria (2 Timoteo 1:9-10).
È elezione che fa ottenere eredità e salvezza (v. 4-5).
· Romani 8:17 - «Se siamo figlioli, siamo anche eredi; eredi di Dio e coeredi di Cristo, se pur soffriamo con Lui, affinché siamo anche glorificati con Lui».
Nota: È l’eredità della vita eterna che Dio ha promesso avanti i secoli (Tito 1:2). È eredità che ottiene solo chi resta eletto e vince la lotta per la vita (Apocalisse 21:7). È eredità di cui non si può misurare il valore della ricchezza della gloria. Non possiamo, né riusciamo ad immaginarlo! Paolo spera e prega Dio che tutti possano avere almeno l’idea dell’immensità di tale eredità, in modo da non lasciar sfuggire tale patrimonio (Efesini 1:17-20).

Conclusione: 
Se uno risponde alla chiamata di Dio, è un eletto, ed è redento dal sangue di Cristo. È uno che pur non essendo chiamato per i suoi meriti personali, pur essendo forestiero su questa terra in quanto non partecipa al male che si fa su di essa, è comunque chiamato ad una speranza certa, a un’eredità incorruttibile. Pertanto vale la pena mantenere salda la speranza, ubbidendo al Vangelo anche dinanzi alle prove più severe e pesanti, ma vale sicuramente la pena!


